










Esce tutti i giorni, 






ono da aggiungersi le sposa posta 
























RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


V} 
a 
Si gusrda a quello che sta por succedere in Fran. 
Ri, dove si mostrano contemporaneamente  parec= 
hie tendenze. Il fororo delle vendetto è alquanto 
Biessato ; ta moltissimi rimangono da scoprire 0 da 
Miunire; ciocchè risveglia il sentimento dei pericoli 
orsonali 0 di altr@ vendette dall’ altra parte. Si 
Ibno gettati germi di guerra civile per un sucolo 
SI questa povera Francia, della quale dobbiimo 
ara che non giunga a metterla di ‘moda altrove. 
È piuttosto utile, che se ne cavino delle lez'onì. 
di Un'altro furcre si è scatenato sulla Francia ae 
esse; ed è quello delle. reciproche dilli enzo è re- 
Mrimiaazioni. Tutti peasano a fare il processo ag'i 


Bbiù utile. Convien sperare cho ognuno lo faccia 
SEientro di sò. Sono ormai «scatenati (tutti i preten- 
Meoti, Chambord, i dodici Orleans, fusi o non fusi, 
f Napoleonidi ecc. Tutti possono entrare, e parte 


a 
0 Biffiono entrati io Francia, si mescolano qua e 13, si 
; ai fbreparano a raccogliere in sè il Governo ed a fare 


Mfelice, la Frapcia alla propria maniera, Intrigano 
essi, e più ancora i loro partigiani, che sperano di 
> farsene uno strumento ‘per eaploiter di nuovo la 

rancio, 1 Francesi sono sempre assoluti, amano i 
1 ntrapposti, i salti da un sistema al contrario. Tati 
ni 

















[poi cercano la via di salvamento cd in un sistema 
Efuito di fantasia, o negli altri, fuori che in sè. Sono 
‘molti che soguano tuttivia la Commune; molti che 
*Sogoano. il rioraa dell'ancien regime con Enrico V, 
sche parlò alla Francia d’oggidì come se fosse quella 
1 bon plaisir du roi; molli che ‘sperano in una 
sione di famiglia, od in quella, 0 quell’ alta re- 
stsurazione. Le numerose elezioni supplesorie si fanno 
con tutti i programmi immaginabili, e contribui= 
(ixapno nen poco ad accrescere . la confusione tra 
osti raisonnenrs che scappano sempre dal terreno 
odo della realià, per rifuggiarsi colla fantasia nelle 
Aknuvele. Pure queste elezioni sono uno sfogo ed una 
E. l'sosta ; e forse che nel frattempo gli animi si ver- 

* ranno alquanto ricomponendo, 
Jotanto si apre il prestito per pagare i miliardi 
fata Prussia; e molti . saggiamente dicono, che bi. 
ilsognerà per un certo numero di anni lavorare onde 
; trovsre i mezzi di pagare le spese dei proprii er- 
Aprorì. E l' Ialia nen imparerebbè a lavorare per 
agire quelle della sua fortunatissima unità e quelle 


IRE > 













el suo risorgimenta nazionale? Che vale lagnarsi 
idei pesi? I buoni patrioti devono unirsi tutti a 
lavorare per portatli @ scaricarli a suo tempo. Ecco 
Ja politica dell’oggi. Noi stiamo alla fino meglio de- 
ti altri. Abbiamo il Re e lo Statuto dell’ indipen- 
denza che ci uniscono, ancora vive 13 forzo del’ pa- 
itriottismo che fece una e libera la Nazione, o che 
si addimostrano nell’ Esercito e nel Parlamento, un 
più” campo vasto di azinne per le migliorie civili, sociali, 
0r°* ceonomiche e di ogni genere. Non si ha adunque 
{ che a lavoraro d’ accordo tutti, adoperando tu'te 
queste forze.. 

In Francia gli uomini di Stato, che ebbero qual- 
°° che parte. regli ultimi avvenimcoti, cominciano 4 
il parlare. Udimmo i discorsi di Thiers, le circo'ari 
di Favro ed udiamo ora le rivelazioni di Trochu, le 
quali mostrano quanto marcio c'era a Parigi nel 
esercito della difesa durante l’assedio, quanto 
oco accordo nei governanti del / settembre, e quan- 
a poca speranza di vincere la guerra colla Prus- 
io. Dal 4 seltembre in poi si procedette al- 
* limpazzate, non tenendo alcun conto del possibile: 
# ed ora gli uomini del 4 sevi>mbre devono sentire i 
) rimproveri di tutti, fino di quelli del 18 marzo, 
che giustificino sò stessi dicendo di averli imtali 
nell’abbattero il Governo e la rappresentanza sa. 
zionale. Per la logica degli avvenimenti accade tolto 
quello che avevamo predetto. 

È singolare; l’esamo di coscienza più vero, più 
valido vino ora da un poeta drammatico, da A'es- 
sandro Dumas figlio; il quale in una lunga sua 
È lettera rimonta alle cause dei presenti disastri e le 
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e per un trimestre it, 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli deila Provincia a del Regno ; 
li — 1 pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udi 


Miltri, pochi a sè medesimi. Puro questo ssrebba 








Tiunedì 19 Giugno 1871. 
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POLITICO = QUOTIDIANO 


Shoe ia RISI 
eccettuati i fastivi — Costa per un anno antecipate it. lire ne ni aio 

er gli altri Stati 
inca in Casa Tol- 






trova nei costumi corrotti (a non per cagione del- 
l’ Italia) nella smania de’ suoi compatrioti, e 50» 

iginî, di crearsi ogai giorno degli 
idoli, per abbattorli il domani ed inalzarne degli 
altri o demolirli e rialzare i caduti, e faro le oppo» 
sizioni sistematiche, e negare quando si è al potere 
quello che si chiedeva .al potere di j:rî, e ripetora 
gli stessi errori, nel non.saper mai dove si vuol 
andate, nè come, nel non saper creare in sè mede- 
simi la coscienza, la forza, la attività, il senso pra» 
tico di quella Repubblica clie 8 invoce, si fonda per 
un giorno, si maledice e si abb»tte il domani. Se- 
condo pensa giustamente Dumas, bisogna che ognu- 
no cerchi di essere uomo completo in sè stesso: ed 
allora ci seranno i salvatori della patria ed i fon- 
datori della Repubblica vera 6 stabile, ben altra da 
quella di cuî fa Ja triste e vera pittara, narrando 
gli ultimi atroci, schifosi avvenimenti, « Siamo cia= 
scuno ua uomo, e l’uomo provsidenziale, il gran- 
d’ uomo, cui si abb:tto e maledice sempre, sarà 
inutile, Gli ultimi avvenimenti di Parigi sono tanto 
chiari, che si sa che cosa pensare di quelli che si 
chiamano i bisogni del popolo. Il cattivo popolo ha 
rubato, saccheggiato, massacrato, bruciato, ed il buon 
popolo lo ha lasciato fare. Da una parte vi sonò 
quelli che posseggono, che lavorano; che sanno; dal. 


Y altra quelli che cè posseggono, nè lavorano, nè 


sanno, B sogna che quelli che passeggono sjnting, 
sotto a tutte le forme possibili, quelli che non pos- 
seggono ; bisogna che quelli che lavorano. faccisno 
lavorare quelli che non lavorano; o li sterminino 
senza pietò; se rifiutano di lavorare 1’ ozioso deve 
sparire dal mondo. Quelli che sanno devono infor- 
mare, istruire, educare quelli che non sanno, subor- 


dinand.li  fatienin a nama del diritto. 


stizia, della natura © della società, terapia 
che ron sa, qualunque sia la causa della sua igno- 
ranza, è inferiore e deve essere sottomesso a quello 
che sa, Ma bisogaa poi costituira |’ individuo, 1° es- 
sere autonomo 0 consciente, che sappia donde 
viene, dove va, ciò che vuole e deve fare della sua 
vita è della vita di quelli che dipendono da Ivi, ed 
abbis il suo ideale: Bisogna cha tutti vogliano for- 
temente diventare uomini. Il Goserno sarà quello 
che saremo noi. Quando la Nazione è forte, e s3 
quello che vuole, totti i Governi sono buoni; poi- 
chè non \’ opprimono, ma esprimono. Si cominci 
con un consenso di dieci anni; e dopo le cose a0- 
dranoo da sè, Durante questo decennio, che la Fran- 
cia fsccia uno sforzo unanime, metta in molo tutte 
la volontò, tutte le energie, abbia un pensiero uni. 
co, continuo, maniaco: pagare quello cha deve, 
riprendere quello che le si ha tolta, svincolarsi al 
di fuori, rigenerarsi dentro, come il negoziante pro- 
bo, faltito per 1° incuria, 0 la male fede del soci, 
‘bisogna che la Francia viva di privazioni, che nè 
rido, nò. danzi, ma si raccolga, modesta e ‘paziente, 
cho-il padre, la madre, i figli, i servitori lavorino 
tutti finchè sia riconquistato l'onore della cas». Ia 
dieci anni la Francia avrà rifatto tutti i swi dani 
e si sarà rinnovata, è” 

Senza di questo il Dumas prevede rovine irrepa- 
rabili e la barbarie. Ciò si' devono dire anche gl’I- 
teliani, che hanno tutte le propensioni ad imitare i 
Frarcesì, essgerandoli. Anche noi dobbiamo distrug- 
gore l’ozio, l’indolenza, l’igaoranza, le opposizioni 
vaglio o sistematiche, le invidie, lo spirito di de- 
molizione. Anche noi dobbiamo studiare, lavorare 
giorao 6 notte. Anche noi dobbiamo per questi 


del corpo, dello suo attitudini produttive. Anche poi 
dobbiamo purgare la famiglia e la casa, rifire a 
nuovo l'una e l’altra, mettere ordine a tuito, rispar- 
miare Je spese inutili, per poter fare lo necessarie, 
darsi i piaceri del ben fare, istruirci ed istruire, 
lavorare, seminare, piantare, miglioraro ed ionovare 
le vecchie, fondare le nuove istituzioni, agiro nel 
Comune, nella Provincio, govergare noi medesimi ed 
i nostri vicini, con che si avrà formato it buon 
Governo della Nazione. 

Dobbiamo anche noi lavorare indefessamente questi 





tua numero arretrato cent. 20 — Le inssrzioni nella 


dieci unni, applicare le scienze alle industrie, creare 
una letteratura educatrice, un’arte novella, una Nuova - 


© vita nazionale, 


1 movimento nazionale, comprensivo, partecipato * 
da un grande numero, può dirsi che ba avato ori- 
gine da un quarto di secolo, dalla ascensione di 
Pio JX sul ‘trono, Ci volle tutto questo tempo per 
fondare l’unità” della patria italisna. Sono cinque, 
lustri direbbero i poeti. Ebbeno: procediamo con 
un concorde sforzo di attività, e quarido segneremo 
diJustro in lustro il cammino percorso, troveremo, 
"troveranno i viventi da qui ad un altro quarto di 
secolo, che Ja patria è Intta rinnovata e si è ri- 


messa alla testa delle Nazioni latine. 


Ls Francia sembra decaduta; ma è Nazione 
tuttora vigorosa che si rifarà. Noi dobbiamo spe- 


rarlo, giacchè la civil'à delle Nazioni moierne è 
federativa, e tutte danno e ricevono alla loro. volta, 


quando sono tutte ricche. Ci giova. adunque, che - 


sieno di civiltà ricche tutte le altre, ma prima di 
fotto dobhiamo cercare di essere ricchi noi. 


‘ Vediamo già la Germania _intesa ad approfittare 


délle sue nuove véntare per arricchi.si colla pace, 
«l’Austria compensare coll’attività economica le gare 
delle sue nazionalità; la Granbrettagna appropriarsi 


<il :Canale di- Suez, 6 spingere la produzione nella 


Irdie, la Russia costruire le strade ferrate, la Spa- 


gia desiderosa di posirsi ne’ suoî ordini costituzio» 


nali, gli Stati-Uniti porgere all'Europa la mano nel- 
PAsia, Dunque attività granda ci voola per noi în 
mezzo al Mediterraneo, onde essere tra le Nazioni 
primarie. 

, Che timori dei futuri Governi possibili della 
Francia ? Si ordini l’esercito sì, ma si agguerrisca 
d fazione, e soprattulto le si dia forza con 
su tutta la finea, I popoli che lavorano” costante 
mente, la forza é la volontà ed attitudine ad adope- 
rarla anche contro gli stranieri le trovano sempre. 





L'attività individua’ coordinata al tutto è quella” 


che crea le forze nazionali. Con tali e sentimenti e 
pensieri e scopi, saremo non soltanto armati a di- 
fendercì, ma avremo rinnovato Ja Nazione, 1 parti- 
giani dell’antico quietismo dell’ozio egoista che irru- 
ginisce la Nazione, hanno creduto di avere festeg» 
giato il 16 giugno le loro tristissime e stolide spe- 
renze d’upa restaurazione del vecchio e caduto; ed 
invece hanno festeggiato il rinascimento della Na- 
zione, l’unità dell’Italia, il principio della nuova era 
di attività e di grandezza della patria nostra. 
P. V. 





LETTERE UMORISTICHE 


DI UN NOVIZIO 





II 


Conegliano 9 giugno. — Abbiamo con noi un 
signore d' Oderzo, Si parla dei progressi dell’ agri- 
coltura a Portogruaro e Sana Donà di Piave, 
dei prosciugamenti, delle risaji. Vi si dovrebbero 
formara Consorzii più vasti, studiati dalle Provincie, 
nei quali si potrebbero collocare con maggiore van- 
taggio i minori, Si dovrebbe estendere di molto 
l'arboricoltura, che migliorerebba il suolo da sè e 
darebbe ug buon prodotto anche in posti d’aria 
malsana, Le commnicazioni acqueo agevolano gli spic- 
ci del legname. A piantare qualche milione di piop- 


dieci anni non avere che un solo pensiero, una : pi 8 salici ci vorrebbe poco; nè molto ci vorrebbe 


sola azione, tutti unanimi, di ricostruire in ciascuno ; a piantare gli ontani sullo 


di noi l'individuo forte della volontà, dell'intelletto, i terre bassa si migliorano cogli scoli e col bosco, 


scarpe de’ fossi. Le 
La popolazione scenderà a poco a poco, se si mi- 
gliorerà l’aria. Si potrebboro fare altresì vasti re- 
ciati per mandre di cavalli. Alle spiaggie approde- 
rebbe l'orficoltura. Ormai erbaggi e frutta del Li 
torale vanno a Vienna ed a Berlino, ad Alessandria 
ed a Suez. La società d’orticoltura di Venezia do- 
vrebbe mirara a codesto, assai più che a fare una 
mostra qualsiasi di fiori. Portogroaro a San Danà 
pensano a separare le acque salato dalle dolci, Tra 
Sile e Piave, tra Piave a PDivenzo, tra Livenza è 
Tagliamento, tra questo e lo Stella @ tra lo Stella 


. 





















N. 144 





Ufficiale pogli atti giudiziarii ed amministrativi della Provinoialdel Friuli 


Tini (6x-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N, 443rosso 1 piano «Un numero separato costa cant: 40, 
0 quarta pagina cent. 25 per linea — Non si ricevono Lettere‘ . 
non affrancata, nè si restituiscono manoscritti. Per gliannunci giudiziarii esisto un contratto speciale, set. 


© l’ Ausa-Corno e di li all’ Isonzo ed al. Timavo 
c’è una vasta provincia da conquistare. Par 
Sono discorsi, dico io ; ma il mio vicino ossérva, 


opinione sono alla fine. anch’ io. ‘Qui p. e. a Cone- 


anche grosso !) a Conegliano spaccia già i suoi, vini 
alle fiere di Torino e di Firenze. Qui'si fecero. 

diare anche le irrigazioni possibili, ‘Anche. qui vale 
meglio tutto questo che non avere un  tribrinale. I 





necessità di fare una ferrata economica tra {Oderzo, 
Conegliano e Vittorio. Un signore di ‘quest’ ultimo 
paese si lagna, che mercò qualche addormentato 
uomo di....;.. (volevo dire di altri. tempi,. ma... 
alla larga!) ci sieno lenti i progressi ‘economici ‘e° 
civili: Quelli che si addattavano al guietismo anstria- 
co, non si addattano al presente bisogno .di attività. 
Qualcheduno dice che a Collalto si . vada.intro- 
ducendo adesso la grande coltura, sconvolgendo il 
sistema attuale, che fa colle viti e coi gelsi. È una 
importazione fuori di luogo. Ciò che si può fare 
nelle basse, non la si può fare qui. i 
Un giorno partivano quattro buontemponi ( non’ 
di quelli di Ravenna ) da Treviso; edera. fl tempo 
dei ‘cavallit*E visitavano: questo, castello, ed un altro 
di Cison. Di lì ne usciva, ‘non “so qualé storia, 6. 
ballata della Donna Bianca, non so quale fondo 








cha bisogna pensare e discorrere. per fare; Di ‘questa ‘ 








gliano, mercò questo bravo ‘prete Benedetti, dalle . 
parole si procedette ai fatti, La società enologica, ' - 
che in Friuli non è ancora naia, sebbene: concepita” 

da tre o quatiro anni (lungo è.il: parto, è sarà 


progressi dell’ agricoltura condurranno un .giorao Ja: >. 







paesaggio al un quadro, quale raccorito dagli’ do 





* di viaggiatori. Fra questi è uno della ‘compagnia, | 


che ce la conta per filo e per segno; ed era di 
quei témpi, nei quali si parluva d’ una strada di 
‘fretadta Vongzia a Milano !' Ua aliro racconta eno 
Coneglianot Confrontate que’ tempi con quelli di 
oggî, che si fecero 7000 chilometri .di strale fer- 

rate, il foro del Moncenisio e sì {farà il “foro. del 

Gottardo, 6 si promette di fare senza fo da” 
della Pontebba! Ohi lagnatevi voi che non. 

ancora i posteri di questi che ricordano tali :remi! 
scenze! Potete andare d Gilati a Roma capitale-d’ I. 
talia, prendendo lî birra a Mestre; un caffè a Bo=- 












logna, facendo colazione a Firenze @ desinando riella * 


ciuà eterna, malgrado il javiais di Rouher. 
A Mestre però dovete mangiare, o bere per-forza; 
. giacchè ci aveto sempre qualche oretta-da aspeltare, 






non ‘essendo le città del Sile, e della Roja contem- * 


plate tra quelle che [possono andare prestò altrove 
che a Venezia. La strada c’è: ma mancono Te - 
coincidenze; lo quali non fanno commodo per. noi 
a quella Compagnia delle Indie, o del Peri che si: 
chiama dell’ Alta Italia. A Mestre non poteta ném- 
meno passeggiare nella stazione, essendo costretto a. 
calpestare le ghiajo non assodate, dissepolte da que- . 
sti‘ pressi di Lancenigo. Avessero almeno prolungato - 


la stazione con un giardinetto per il passeggio' di © © 
questi condannati ad una lunga aspettazione!. Nella 


oscurità della magnifica stazione di Treviso almeno, 
si ha il vantaggio di bevere un buon bicchiera di 
acqua. Races 
"Treviso è destinata a diventare un sobborgo in- 
dostriale di Vanezia, quando Venszia sì risveglierà 
alla vita marittima, La ridenti acque del Sile: sa= 
ranno condannate all’ opera forzosa di muovere i” 
turbini e le ruote, procacciando produtti esporiabili 
ai vapori del Zloyd Veneto che passeranno il Canale 
di Saez. Lotanto a Venezia si occupano dello Spla- 
go, dimentichi di sfruttare convenientemente ìl Brea 
nero e di spiogera il Governo alla costruzione della 
Pontebba. Anche sotto a Treviso sì lavora în boni» 
ficazioni, comsil basso Padovano ed il Polesine, Sopra 
Treviso poi-si vuola irrigare colla acque del Piive. 
Quanto più belle toraeranno ad essere la ville del 
Teraggio, quando altra casa di Zegna avranno ridato 
a Venezia le ricchezze di un tempo! 

Mestre, — Il mio Bavaresa beve ua bifchiere ‘di 
birra, ci salata e vaa Venezia, Trova invece un bravo 
giovare da Balluno, al cui fratello, professare nell'U- 
nicersità di Londra, sono amico, Egli, paroreito, nda le 


conosce ancera! Oh! herta ed utile fecondità mas * | ©‘ 











“hu 


terna, chs producesti una falange di bravi giovani 
© bravo donne, cha promattono d’imitarti! Questo 
giovane mi da notizio della espos:zione’ di Belluno 
in settembre; la quale sarà completa ed accompa= 
gnata da una descriziona statistico-economica della 
Proviacia. E tu, Udine, che cost fai ?. Viconza avrà 
la sua in agosto ed attirerà i visitatori di Recoaro 
a vedere le sue manufatture, di Schio e di Piovene, 
le suo recenti irrigazioni dell’Astico, La irrigazione, 
osserva il compagno, farà il viaggio stesso della 
crittogama delle viti e dell’ atrofia dei bachi, Dopo 
acquistata la Lombardia, sì estenderà nel Veneto, e 
‘’giubgerà finalmente nel Friuli, più tarda che altrove, 
“ca quando ci sia. giunta. una volta, ci starà, lo 
conquisterà. tutto, e coprirà i ‘suoi aridi piani di 
© verdeggianti prati. Verrà allora di moda il formag- 
‘° gio cd il burro dol Tagliamento, ed i Toscani com- 
preranno -semipra ‘più i vitelli, figli di vacche car- 
* niche, educati ‘nelle ‘noître cascine. 
©. Finalmente! Si parto e si entra nel vaggone di 
: rina. dama ‘inglese. Vorrei raccontàrrene una io 
«°° una! famiglia inglese, che’ mi accadde sulla 
v’strada ferrata; ma non c'è’ nessupo, il: quale, 
° " ‘saperido > che * tantosto ‘sì > passerà alla villa del. 
7 deputato : Breda, fatto ricchissimo' nelle -su6- im- 
ici prese di ‘strade ferrate, ed ora ‘acdanito ' oppositore 
<>’ délla' strada pontebbana, ‘nor si sa per quale:0 ca-. 
© priccio‘o-calcoli, ‘o consorteria, non mi consigli ad 
+} abbandonarmi ad ‘in placido sonno. A rivederci do-- 
!° imani"a Bologue,-grande “qualltivio delle ferrovie ita» 
+ Hiade. “So ‘avrò. fatto qualche buin sogno, vo ne 
scriverò da ‘quella cimà; Sa. al caso poi vi avessi - 
+ conoîliato'il sonno’ colle mie lettere, fate: come me, 
--«6:dornite, Gi sono di quelli che disputano - ancora . 
sull’ utilità dei giornali t:-Oh! costoro non hanno. ca- 



























GIORNALE DI UDINE 


o sorvizi resi alla siata sode. Tra la famiglia Mastai 
a Consolini, tutto 6 duo di Sinigaglia, vi era ua 
odio secolare, a fu uno dei marchesi Consolini, il 
quale serisso l' oporetta, poi ritirata, ‘distrutta od 
oggi dimenticata, in cui provava i. Mastai essere 
ebrei battezzati! Eloggondo a papa. il cardinale 
Consolini, î cardinali ed il Governo italiano potreb- 
Bero essero sicuri che egli non rinnoverabb3 alcuno 
degli errori dell’ attualo papa. 

Lo notizio che la deputazione tedesca reca dalla 
Gormania sono gravissima: Dollingar acquista som- 
pre maggior numero di seguaci; tutto ciò che vi è 
dintelligente e di distinto nel clero cattolico 0 nelle 
popolazioni cattoliche disgrazialamenta si unisco a 
lui. L’ episcopato resta porfeltamenta isolato in pre» 


senza di questo scisma che assumo grandissimo 


proporzioni, ed al quale si riuniriuno ban presto 
le popolazioni ungherosi e slavo dell'impero au- 


striaco, I seguaci di Dollinger, per aver vescovi 
legittimi, sì. sono messi in relazione coll’ episcopato 
armeno ed andranno ad ordinarsi a Costantinopoli. 
Tra poco parecchie sedi vescovili di tal genere sa- 
ranno costituite in Germania. Lo scisma si estendorà 
in Olanda el ia. Francia; in Italia ne risentiramo 


il contraccolpo: Ed è in presenza di questi terribili 
vebimenti che gli uomini cha hanao perduto la 
pertiti come i gesuiti ed il cardinale Aoto- 

sciocchi coma il cardinale Patrizi, si prostrano 

è, diveriendolo come un 





pelli, 
dinanzi al ‘’ pontefice 


lunbo ed'incassanio denari, denari e sempre denari 
“ripetono che non bisogaa svelargli la spaventosa 
verità, -perchò -ciò disturberebbo le festé del giubileo 
Aliro.che del potere temporale: è dell’ unità della 
Chiesa ché' trattasi ormei! 


I santo padre riceva’ tutti i giorai lettere di 


congratulazione ‘ufficiali dai vescovi di tutto i orbe 
cattolico, ma-non crediamo abbia ricevute le! som- 
missioni che : si sperava. giuogessero in tal circo- 
Stanza. . a 


#‘— Leggesi nella Libertà di Roma: : 
<É voce cha ‘alcuni ex-zuavi pontifici, ritornati 1 































frasco in Roma, essendosi fatti vedere, ieri nel dopo 
pranzo,: verso la via de’ Condotti. con dei nastri 
bianco-gialli all’ occhiello, sieno ‘stati presi a. fischi 
e costretti, di ricoverarsi in, un grande albergo vi. 
cino. Il fatto è molto incerto; nessuna albergatore 
‘| ‘testifica! cha dei forestieri si signo lagnati ‘del con. 
|tegno tronto dalîa popolezione verso di loro; E se 
riferisco - nella cronaca quanto. sopra, è piuttosto 


- pito il bell addormentarsi con! ua giornale în mano, . 
- ‘e trovarlo Ti pronto: ‘por -tulti gli usi possibili a 
© domani’ mattina! Buona notte!» È 





COCITALIA © 













per. tener conto di quella. voce, diffusa isri sera . 
con insistenz?, che per avére raccolto dati certi‘ in- 





- “molto rilievo, sebbene “nom. indicati | espressamente 


Firenze; La Nazione reca: i Lo pi» 
Ieti matfina tornava .a-Firente il generale Bastolè . 
Viale. dopo ‘aver compiuta-la missione; di cui, como , 
accannammo 6 como ce na - ragguaglò.. pri Îl tele- 
‘grafo, egli ‘era stato incaricato da S. M. i Ro Vit- 
“ "forio Emanuele ‘presso il: Sonimo Pontefice.’ - 
Il telegrafo ci informò che. il-Generele Lera stato 
2 con'egni; dimostrazione . di gentilezza. ricevuto. dal 
», Cardinale. Antonelli, il quale si, era_.poi riservato di, 
«prondoro ‘in-proposito ‘gli ordini ‘del Santo Padre, 


nell Brini aio] 







































feva insistito ‘presso il Cardi» -|: 
nale. Antonelli ‘ perchè le : deterinisazioni - cha al. 
» Papà fosse : piaciuto: di *-prendere,. gli fossero , 
* “fatte conoscere nella giornata, : Jofatti nelle ore’ po- 
- meridiano .del 46 un inviato del Cardidale Antozelli * 
‘si recò ‘presso il generale Bertolò. riferendogli: che 
: il-Santo Padra aveva ‘gradito ‘ maltissimo l’ atto di 
‘cortesia ‘di’ ‘S, .-M. ;il Re. Vittorio Emanuele; cha . 
i pregava il: generale Bertolè di esprimergliene j smi , 
.. ringraziamenti; che:avenlo disposto di tutto il suo 

tempo pel ricevimento” della ‘vario Deputazioni cat- 
'’ toliche ‘accorsa in‘Romma, “considerasse I’ inviato del 











P 


Re comìe fatta: la' sua ‘ambasciata. > 










onomista, d' Ialia; 


— Leggesi.noll : : 
. Il Ministero di altura, Fadustria 6, Commercio 

non ha ‘dimenticato di portara la sua altenzione so- 

pra i ‘propositi che si attribuiscono al Governo f‘an- 
* così rispetto ai ‘dazi di -confioe. .La: nostra: produ= 
1..gzione è ‘sufficientemente guaréntita ‘dalle disposizioni 
i, del Trattato: di commercio. che deve. durare sino 
‘ali’ anno 4876; nondimeno si.saguono con solleci- 
* ‘tudine le riforme che 1° Assemblea” di “Versailles sta 
3 per deliberare; ' giacchè alcuni ‘prodotti iteliani' dî 


ci 


‘tr 


. nelle tariffe ‘convenzionali, non. potrebbero essere 
+ aggravati di dazio senza. contravvenire. a:lo :spirito 
4el Trattato 6 senza ferìre i principii che Tegolano. 
‘le nostre relazioni commerciali con la Francia. 

sen Siamo informati chain seguito alla. votazione 1 
delta legge per. la ferrovia del Gottardo avvenota 
alla Camera dei Deputati, il governo sta studiando 
il riordinamento déi servizi marittimi ed ju'ispecie 

‘ ‘si preoccupa dello stabilimerito : della linea delle 

+ Indio. Lo Bol eniti. (10) 


"2 
si 
Atoma. Scrivono da Roma alla Gazz. .@ Zialia: |. di 
leri, proseguendo i-ricevimenti ufliciali,il papa ricevè 
i parrochi di Roma, che gli presentarotio up indirizzo con 
uDa vistosa somma; gli ufliciali della guardi a palatina, 
‘i quali gli umiliarono una ricchissima ‘mitra; mon= 
.' signor Cardoni, muovo: archivista della' santa sede, 
‘ che gli rimise, in. nome deli’ Accademia dei nobili 
ecclesiastici che eg'i presiede, una croce d’oro tem- 
‘pestata di pietre preziose 0.sospesi ad una. catota 
“ d' oro; ed infine il cardinale Consolini con tutta 
Y archiconfraternita dei Piceni, i quali deposero pu- 
« ro ai piedi di sua santità indirizzo e denari... _ 
Il cardinale Consolini è uno dei membri più dotti 
@ più moderati del sacro collegio. Eg!i sirebbe an 
escellente pap. Fu'per'gran tempo viltima ‘deiran- 
‘ corì del regninte ponteficà che ‘non gli vo'eva c n- 
ferire Ja porpora a: nessun. costo, quaniunque mon- 
- signor Consolini vi avesso avuto dirilto per ‘anzianità 


di 


torno ‘al fatto. 


rr 
parte. dei, preti — a Lubiana, .ova regna. grande 
oscurità, .vi-fu .luminaria, generale della citttà nella 
sera hi 15, I tedeschi ]iberaii, terrorizzati dagli 
sloveni; i'laminarono' essi pure le proprie finestre, 
“ad ionia che il gaverco rendesse noto in ‘una circo- 
lare, che:rimaneva libarò a. :ciascuno.di farlo o meno 
‘ed avesse quindi con, cio fatto conoscere, ch’ esso 
Bon avrebbe permesso che alcuno venisse per C'è 
molestatò, Buono per la civiltà, che | illominazione 
‘di ‘Lubiana, ‘come ‘gli spari - dei” mortaretti ‘c-lo 
scampanio di Servola e di R>izno, non ‘ipflatranno 


| Mondo, .. ..-. | 


« Nrancela. Togliamo dal Times le seguenti ne- 


50 mila a Lione, 


dizione-di La Villetto si rinforzarono:ia trupps ac- 
quartieratò colà;' vi ‘regna, Luttavia, perfetta trame 
quillità. È 


presovi Urbain, che si dice sia stet> il priacipale 
istigatore del massacro degli ostaggi. 


«zioni, |». s9 
I bonapartisti s:n0- molto: affascendati, e fanno 


dopo la- votazione dell’ imprestito. e di. aliri pro- 
getti di legge urgenti, e.si riconvocherà poscia il 


«Francia. derivante dalla 


zione nella Nuova Caledonia, possono essere accom- 
pagnati, 
“saranto 
opere di costruziobie, l’altra 
tura dei campi.: : 


ranno una concessione di tarra dopo t 


‘ver, e di costrarre muovi forti sulle vicine alture 


— L’arcivescrovo di Rouen è quattro vescovi suoi 
_suffrsganei hanno,.com’è noto, diretto all’ Assemblea 
nazionale di Versailles una-petizione, nella quale, dopo 
avere ricordato l'appoggio prestato in ogni tempo dalla 
Francia «al. Papato, conchiudono;cclie parelo seguenti: 





ESTERO . 


“Rusteta, Nell’illaminats cagitile della Ca | 
niolò, questo seccndp Tirolo pel suo zelo cattolico, 
che fornisce anche 


ie pr ao 
ATO a “a ggor 


er. nulla sull’ andamento delle cosa. di questo 
. (Cittadino) 


zie telegrafiche da Parigi. a 
Sì dice che l’armata evacoerà Parigi fra dus 0 
‘@' giorni; 50 mila uomini andranno a Versailles e 


In seguito ad alcune voci inquistanti circa la con- 


Foreno fatti alcuni altri importanti arresti, com- 


:1 giornali si occupano tutti delle prossime e'e- 


'colo sn -nutierosi dipartimenti. . 
Si dice ‘che' l’ Assemblea nazionsla si aggiornerà 


Tiglio. Si crede ‘che l° emissione per l’imprestito 

farà durante le vacanze dell’ Assemblea. 

Hl Journal de Paris calcola il debito totale della 
Ò guerra da 8 ga 10 miliardi 


franchi; . 
Gli insorti chi farono condannati alla deporta- 
È lo desiderarò, dalle loro famiglie. Essi 
ivisi in due categorie: una per eseguire Jo 
per attendere alla col- 


Quelli la. cui condotta sarà soddisfacente ricore- 





Si ‘propone di atterrare i forti d°£ 


«Hautes Bruyères e Chisillon, 

















« 1 csttelici francesi, conviali che Ja Francia non 
può esser gloriosa finchè la Chiesa sarà umiliata, 
che non v'ha ‘alcuca libertà: possibile quando la 
libertà del più augusto difensore della giustizia sulla 
terra è fiolat», domandano all'Assemblea nazionale 
di alzar Ja voco per protestare contro la vielazione 
dei trattatie gli attentati commessi varso il Capo 
della Chiesa cattolica. 

« Noi, vescovi di Francia, interpreti dei voli dei 
fedeli posti sotto la nostra direzione, veniamo a re- 
carno l'attestato all'Assemblea pazionale, e custodi 
noi slessi degl’interessi cattolici, la supp'ichiamo di 
invitare il governo a concertarsi colla potenze estere, 
a fine di collocaro il sovrano Pontefice nella condi- 
zioni necossario alla sua hbertà d'azione ed al go- 
verno della Chiesa cattolica, » 


petizione : 1 
« Questi cinque prelati domandano in brevi pa- 
role, una dichiarazione di guerra alitalia. 
« E i prussiani sono ancora sul nostro territorio. 
« Generoso patriottismo! » 


— Parecchi giornali riferirono dal’Union Lube 

vale di Tuurs, dicendola giornale legittimista, una 
nota che sotto fallace apparenza, tende a smentire 
la fusione dei due rami della Casa ‘Borbonica. Ora 
Union, che ix Voce della Veriti chisma vero organo 
del: grande partito‘Tegittimista, smentisce quella nota, 
e conferma l'avvenuta fus:one, 
. Irussia; Da Berlino si manda alla Neue-Fre- 
ie-Presse il seguente atedotto, circa la festa di 
Postdam ch’chbe luogo il £3: 

Nella breva pausa fra lo sfilare dell’infanteria è 


| Pavanzimento della cavalleria, } Imperatore si ri. 


volse .al ‘Corpo ‘degli ufficiali e disse, indicando 
Werder: Vedete,fsigaori,. questo è il generalo Wer- 
. der Egli si è condotto come raramente si è visto 
nella storia della guerra, Il generale feca un moto 


| di modesta-riluttanza ‘e disse: « Muestà, questo 


onore immeritato »... e l'Imperatore |’ interruppe 
«con queste parole: Al merito è dovuto il suo gui. 
derdone 1 Il generale era evidentemente commosso 
all’ estremo, © © 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
CC SFATTI VARII 





Prestazione dî giuramento. leri 
alle ‘ore 7 ant. nella Chiesa della B. V. delle Grazie 
i novelli ‘militi aggreg:ti al reggimento Cavalleggeri 
di-Saluzzo prestsrono il giuramento di fedeltà alla 
«loro bandiera nelle mani del sigoor Tenente colon» 
! nello del reggimento stesso. La bella cerimonia ver 
È ne preceduta da brevi parole ‘a!lusive al giuramento 








prece 
pronunciate: ‘da un 
 dosims. i 


prete adilett 








+Sigari, La soci ià dela ‘Regia cointeressata 
: ha. ritirato. cattivi sig. ri così dotti di Virginia, © 
ne'ha mandato degli altrî che si dicono migliori, 
ma pare abbia voluto vendicarsi con quelli da 5 
centesimi. Bisogna «velere che genere tristissimo la 
società ha creduto di dispensare ; tabacco cattivo 
«che appesta lo stomare, 6 orribilmenta lavorato. 
Se lacosa procele così strà Feifumatori neces- 
sario Grganizzare una liga pacifica, astonendosi dal 
fumare. Che fanno î s'gnori Commissari governativi 
“[resso la società della Ir-sia cointeressata ? 


. BI rombografo. Nel giornale Za Spezia 
si legge: È 

Il capitano di fregata L'vera di Maria, già diret- 
tore d’artiglieria di questo dip'rtimento, ora coman- 
dante d.lla R. piro=corvetta Vittor Pisani, ha pre= 
senfato nel mese scorso al ministero della marina 
un istrumento per carteggiare, a cui ha dato il no- 
me di rombografo, Consiste questo istrumento in un 
cerchio graduato di ottone, dal cui centro parte un 
regolo girevole, al quale è a sua volta connessa iavs- 
riabilmente una riga che ne forma il prolungament» è 
alla riga finalmenta sono adattate due righe parallele. 
1 rembografo è uno strumento semplicissimo e la 
semplificazione è appunto Jo scopo che i! comandante 
Lovera si è proposto ed ha felicemente raggiuoto; 
per il cho nen v'ha dubbio che la marina da guer- 
ra e la mercantile in ispecial modo si varranno con 
molto profitto di tale semplice ed ingegooso istru- 
mento. 

Una nuovasetta in Rassia. Nel distr.o 
d'Oremborgo, un popo rinnegato di nome Teodor 
Kaymka che pretende esser in comunicazione di- 
retta colla divinità 6 di averne ricevuto la missione 
di creare un paradiso terrestre per i suoi sderenti, 
ha fondato una cuova setta russa. Usa della condi. 
zioni per l’ ammissiona in questa setta è il paga» 
mento anticipato di 5000 rubli al fondatore, indi il 
candidato deva passare per parecchi gradi prima di | 
ottenere tutti i privilegi di membro della congrega- 
zione. 

Siccome le promozioni si fanno tutte col sistema 
della compera dei gradi, la selta si compone quasi 
interamente di gente ricca, Secondo gli statuti della 
Socieà, i fondi accumulati in quella maniera da. 
vranno essere impiegati alla conquista di Costant- 
nopoli, che avrà luogo, secondo la profazio del fon- 
datore, all’ anniversario delta nascita dell’ Imperatore | 
(29 aprilo dell’ anno 4873.) 

(Tall Mall-Gazette) 


Un nvovo lavoro di Marenco, St- 


Il Sidele si esprime così a proposito di quella 


alla Chiesa m:- 







































































mo stati fra gli cletti a pregustiro Za Faw;;È 
nuova commedia in versi di Leopoldo Marenco, ‘d 3 
ne foce lettura a parccchi suoi amici, a tntto qui 
possiamo dirne, per ors, si è, ch'essa è ben dij 
dll’ autoro della Ceroste 0 del Palcaniere, os 
(Mondo Artist, 1 
1 
4 
1 
ATTI. UFFICIALI i 
A 

La Gazz, Ufficiale del 412 giugao contiene : le 

4. Un N decreto del 21 maggio, con il qui. » 
comune di Vorcelli è autorizzato ad esigere il dl P 
di consumo all’ introduzione entro la cinta dai 5 
dei generi indicati nell'elenco unito al dacreto nf . 
desimo. iO N 

2. Un R, decreto del 42 maggio, con il qui ai 
il comuno di Girgenti è autorizzato ad esigenifi - — 
dazio di cingumo; alia introduziorie nella cidta 4 x 
ziaria, sulla carta da scrivere e da stampa (sa 
l'osservanza dell'articolo 2 della legga 28 dicemi 
1867, N° 4436,) in ragione di L. 18 al quicuif 
sul cartona e sulla carta straccia, în ragione di fi 
9 al quiotale, è sulla carta da tappezzeria cdl 
parati, in ragione di L, 10 al quintale., : 

3. Un N. decreto del 20 maggio, che approva sl 
regolamento per l'applicazione della tassa sul al 
stiame, ‘volato dalla ‘deputazione provinciale di Dub. “. 
ad uso dei comuni della provincia. : 

4, Disposizioni nell’ uflicialftà dell'esercito, es 

3. La concessione della menzione onorevole : de 
valore di. marisa a quattro marinai di Gueta, dif - 
soccorserò alcuni superstiti d'3 naufragio della nell: — 
franceso Les Det Victor, ‘avvenuto il 5 gennlf ">: 
1871. Ù È 80 





La Gazz. Uffic. del 43 giugan contiene: 
4. R. Decreto 21 maggio n, 239, con cui il 
mune di Alessandria è antorizzsto ad esigere il di 
zio di consumo all'introduzione ‘di ‘alcuni genifi : 
entro Ja cinta daziaria. È d' 
2. R. Decreto 21 maggio, che. approva il regoli 


mento addottato dalla Deputazione provinciale & pre 
Mantova per l'applicazione delle tasse sul bestiudi Leg 
. 3. Disposizioni nel personale giudiziario. 1 
1 pala Red ‘nie 

La Gizzetta Ufficiale del LÀ contiene: * La, 

4, Un R. decreto del 25 maggio, con jl qual re 
aggiunto |’ elenco delle strade provinciali ‘di Mod «alal 
e tronco di strada scorrente‘ dalla''metà del Puri bre 
Reale sul Volturno, fino all’incontro della Nazioni: mo: 
degli Abruzzi, Lo stesso ponte s' intenderà per: 1 


tra meià come faciento parte della strada pro 

ciale p. 30 dell’ elenco della provincia di Case 
2. Disposizioni nel uffizialità‘ dell’ esercito, al 

cotna :d? intandanza militara o net-porsonialo “dell 


dine giudiziario. 


© CORRIERE DEL MATTINO 





— Dispacci del Cittadino: + 

Pest 47 giugno. IL papa diresso un monitorio i 
vescovi d'Ungheria per eccitarli a pubblicara $ 
dogma deli’ infall:bilità. La maggior parte del e; 
scopato ungherese vi si rifiuta. 

















B:osselle 47 giugno. La. salute di Rochefost pegli ... .W 
giora. Il suo, processo fu rinviato a tempo indciep ‘476. 
minato... ab: ‘ Rapol 

La principessa Matiide avrebbe ottenuto da Thief ‘. austr 
il permesso di ritornare a Parigi. Voi, io‘ n 

Londra 47 giugno. Napoleone JIL serisso a. Rag: ‘gita 
her nia lettera in cui approva cha i suoi segua IT 
si preseptino candidati alle prossime el.zioni. fl LL 

; / 

— Togliare dal Fanfulla 5 ingles 

A cagione della ritenota a cui furono sottoposi - te 
dal 1° genarîo 1871 le vipe'te sut lotto, questo 1 d Lia 
presentato: fel primo quadrimostra ‘deli’ aono if Di, 
corso ‘uaa sens.buissima diminuzione sulla renditi ii 
data nel primo quadiimestre del 1870, el ancità tu, 
del 1869. ST 7 Pace: 

N ministro dello finanze ‘studia ora i niezzi pi pace. 
riparare-a'l1 diminuzione lamentata, el uno dif UM E 
orimi progetti di legge che il Parlameato dovrilf. 0GU! 
nell'autunno prossimo, approvare în Roma riguiti sarebl 
derà appunto la nuove tariffe per lo giuocate #/ La pa 
lotto. “0 Rasera 

« 3 we 

— H prefetto di Venezia ha definitivamenta pref PAFML 
sentata la sua riounzia per combattere in S.uatolf | 1l ( 
ferovia del Gottardo. . S sarma? 

) 3 da La, 

— Leggesi nel Piccolo Giornale di Napli: | Clin 

Fra documenti sequestrati a monsigaor Gallo, tri + Tad 
vasi una lettu‘a di Francesco Borbone, nella quallf I 48 
questi si lagna del soggiorno presso Magaco, parchi Comital 
il chma Feddo neu gi fs beae all: salute; maud@f lista ui 

a mensiguore cento lira perchè na dica messe, sug — Tutt 
asmulosi di nen poter mandare di pù; chiede uo da Giu 
immagioe dilla Vergine del Buon Cupsiglio; e rid, Wei 


grazia mensignere per quanto ha faito per la fanili propost 


glia Borben=. i decreti 
. ricorda 
— Leggiamo nel Conte dî Cavour : Yurgeni 


La novita scorsa è guoto in Torino "1 comoff di tutti 


Bargoni, proveriente da Susa, in un cogi onorg cri i m 
voli membri d- La Commissione cnviati dai Guvero Simo; 
del Re, per accomiageare la salma del grande scri) pubblica 
bre ciuadino Wo Foscolo, che verrà solennenieni L''Ass 
tamolata in Santa Cruce, la moziì 
chiesta 





Gli onorevoli personaggi partirono subito alla 
volta di Frrenze, 


—- Scrivono da Firenze al Conte di Cavem: 


La Corto dei Conti avrebbe a sezioni riunito de- 
liberato di rinviare il decreto di riurdinameno del 
Ministero dell’ interno, perchè asso poteva dar luoge 
a futuri atti arbitrari, e perchè abregiva una legge 
votata nel 1869 dal Parlamento nazionale. È 


— Il 46 giugno accaddero disordiai a Torino 0 
a Padova. A Torino, la sero, i dimostranti corsero 
le vie, gridando contro colore, che avevano lumi- 
nato le loro case, e gettando pietre alle fioestro. A 
Padova fischiarono il predicatore nella chiesa del 
Santo, è por fecero una dimostrazione per la città. 

Anche a Firenze si gettarono pietre al palazzo 
Macdonald in via Porta Romana, illuminato pel 23° 
apniversario dell’ incoronazione di Pio IX. 





DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 49 giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta det 17 giugno 


Farini continua il siio discorso sostenendo le prapy» 
ste della Commissione e rispondendo agli opponenti 
al progetto sul ordinamento dell’ esercito. 

Di Gacta discorre contro alcune parti del progetto 
estendendosi su varj particolari circa l’organizzazione 


dei corpi. 
Seduta del 48, 


Di Gaeta termina il discorso contro il progetto 
suli’ ordinamento dell’ esercito, 

Bertolè Viale difende il progetto della Commis- 
sione, cioò il servizio obbligatorie, la ferma sotto le 
armi ridotta a tre anti per tutte le armi, meno la 
cavalleri», 1’ abolizione dell’ affrancazione e la éate- 
goria unica. Se il ministero prenda l’imp'gno di 
presentare un’ apposita legge su tali principii al più 
presto possibile, come transazione voterà per ora la 
legge del Secato. 

Riconti divile le ideo della Giunta sulla conve- 
nienza di togliere .ogai modo di sffrancazione dal- 
l’ obbligo del servizio militare, Però ricorosce la 
vecessità di accettare per ora il progetto già votato 
dal Senato, assumendo l’ impegno di presentare fra 
breve un altro progetto dove sarà soppresso ogni 
modo di allrascazione, 

— Lamarmora spiegando lo idee espresso, d'ce che, 
combattendo la ferma unica, per tre anni, sostenne 
- la forma unica di cinque anni pella prima categoria, 
© vorrebbo cho l’esercito f.os0 composto per duo 
terzi della prima categoria,per un terzo della seconda. 

Corte, relatore, combatte il progetto del Senato 
circa l’ «ffraucazione, credendolo in palliativo. 

La discussione generale è chiuse. 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 17 giugno 


Approvasi senza discussione la legge fondamentale 
sulla leva marittima. 


Wienna, 17. Mobiliare 290.30, lombarde 
476.40, austriache 426.50, Banca nazionale 779, 
napoleoni 9.83 1[2, cambio Londra 123 80, rendita 
austriaca 69.410, 


Roma, 16. Sano arrivati c'rer 3000 deputati 
cattalici, It corpo diplomatico sarà ricevato i giorti 
47, 20 e 2A, 

._ Londra, 16. Granville annuoziò che i sudditi 
inglesi fatti prigionieri furono posti io libartà dal 
governo di Versailles, 
Berlino, 16. Io occasione dell’ insugurazioce 
del monumento a Federico Guglieloo II, 1 impe- 
ratore indirizzò alle deputazioni il seguente discorso: 
€ Questa statua che terminammo in mezzo a'ta 
paco la più profonda e speravamo di inaugurara in 
pace profonda, divenne il monumento della fine di 
Una guerra delle più gloriose, ma pura delle più 
sanguinose del nosiro tempo, Si il R3 ci vedesse,. 
sarebbe contento del suo popolo e del suo esercito. 
La pace che conquistammo con tanti sacrifici possa 
essere durevole. Spelta a noi fare che lo sir.» 

Warigi, i6. Il corpo del generala Douai è 

partito per Lione, 
I Constitutiennel dice che ha Ja missione di di- 
sarmare la Guardia Nazionale nella vallo del Rodano 
da La.ne fino a Marsiglia. 
Cliochant è ancora a Versailles. 
Ladmirault devo restare a Parigi col primo corpo, 
1 48 priocipali giornali parigini costi:uironsi in 
Li comitato elettorale, Proporrauno agli elettori una 
lista unica. I giornali repubblicani si sono astenuti, 
3 Totte le nomine di ufficiali di tutti i gradi fatte 
da Gambetta si sottoporranno a una inchicsta rigorosa. 
. Wersallles, 10, Assemblea. Io occasione della 
proposta di nominare una Commissione per rivedere 
i decreti del governo della difesa nazionale, Arago 
ricorda che gh e i suoi colleghi ne domandarono 
l'urgenza. Dice cho usciranno dall’ esame colla stima 
di tutti gli onesti e protesta contro gli attasch: di 
cui i membri del governo della d.fosa sono oggetto. 
Simon protesta pure e domanda una inchiesta 
pubblica, 

L’Assembica spprova Ja proposta di discutere 
la mozione per nominare una Commissione d’in- 
chiesta sulle causa dell’ insurrozione. 























GIORNALE DI UDIME 


Ifionfyeus attacca vivamente la sinistra cui rim- | nostro rame, io ci ragiono volaatieri a coi pezzi 


At TTT IT 
deri " 


provera di avaro combattotitutti i governi monarchi. 
ci 0 di avore casi jutato lo spirito della rivolazione. 

Delpin segnata i parisoli dell’ Znternazional: di cui 
leggo il manifesto pubblicato oggi dai giornali pa- 
rigini. 

Tolain promette nell'inchiesta di dare con dosumen- 
ti la verà storia della /nterzazional: e dico cha co- 
loro che ne parlano passano sistematicamente s9tt0 
silenzio questo fattoche i fondatori e i delegati francssi 


della Znfornazionale difesero dappertutto fa proprietà ‘ 


individuale, specialmente nei congressi. S>ggiunge 
cho il governo imperizle  permiso cho entrasse in 
Francia il manifesto stampato a Bruxellss, nel quale 
esponevansi i principi della Associazi ne, a condi- 
zione che vi fosso inserita una frase d'elogio a Na- 
poleone! Tolaint critica la politica equivoca di 
Napolecne eccitante alternativamente i padroni con. 
tro gli operaj e viceversa. Tola'n interpellato 
sulla sua opinione circa î manifesti dell’ Zafernazio 
mple ripudia energicamente gli assassini ec gli 1ncen- 
diari di Parigi. 

1} progetto di legge è approvato. 

Atene, 18, L’ambasciatoro d'Italia e quello di 
Russia sono arrivati. 

Ierlino, 16. L’ ingresso soleane della truppe, 
e l'inaugurazione del monumento ebbero Îuogo s0- 
condo il programma col concorso di immensa po- 
polazione, L'Imperatorà conferì altedignità ai principi 
tedeschi che parteciparono all’ ultima campagaa, 
Nominò Moltke maresciallo di campo, conferi al 


ministro della guerra Roon il titolo di conte, de- 


corò Manteuflel dell’ordine dell’ Aquila Nera 6 no- 
muò molti altri generali capi di reggimeato. 


Versailles, 17. (Assembiea). Favre rispon= 


dendo all’asserzione di Vaton, disso che andò a 
Meavx #7 gennaio, non per trattare la pace, per 
cui non aveva missione nè poteri, ma per la riunione 
d’un’Assemblea, È vero che Bismark indicò le even- 
tuali condizioni di pace, ma questo fatto era estre- 
na0 all’oggetto che Favre doveva Lraltare, 6 non 
poteva provocare una pubblica discussione.*Fasre 
deplora l’indiscrezione di Valone soggiunge: Qual 
Francese avrebbe d'altronde accettato quelle condi= 
zioni sulla base del’abbandono di Strasburgo, po- 
stro baluardo, che versava nobilmente il suo sangue 


per la Francia ? Favre desidera una severa inve- 
stigeziono degli ati del Governo della difesa na-" 


zionale, ma la giustizia esige che l'inchiesta colpisca 
pure gli uomini che ingannarono i rappresentanti 
avanti la guerra, conducendo così la Francia alla 
rovina. Il progetto relativo al diritto di grazia è 
adottato. È 

Il Presidente anmuozia che la rivista è aggiornata 
in causa del cat:ivo tempo. 

Wienna, 17. Il sotto-comitato della Delega- 
ziore ungherese approrò un aumento di fondi se- 
greti del Ministero degli affari esteri come voto di 
fiducia, essendo‘ d’accordo con B:ust sulla pol.tica 
di pros o di buoa accordo colla Germania è col- 
l'Italia, Beust dichiarò che PAustria e l’Uogheria 
ncn hanao. mire segrete verso la Germania, ed è 
dietro i voti della Prussia che tutte le rappresca- 
tinze presso le Corti del Sud sono soppressa. Îl 
posto d’ambasciatore a Roma è maotenuto col con- 
senso dell’Italia, cho negli u'timi tempi ebbe sempre 
riguardo ai voti dell'Austria. 

Londra 17. Inglese 92. 3;06; Italisso 57.1, 
Lombarlet4. 3,8; Remana —.=; Turco 46,78; 
Spagouolo 33.118; Tabacchi 91 418 

R'awigi, 17. Francese 52,— cupone staccato ; 
Italisao 57.70; Ferrevie Lombarlo-Vanato 363.75; 
Oobl.gazion Lombarde-Venete 230; Ferrove Ro- 
mana 67; Obblig. Romane 163; Obblg. Fe-rovie 
Vitt. Emanuele 434.75; Meridionali 474.25; Obbli- 
gaziori tebacchi 460; Azioni tabacchi 673. 

Vienna, 17. Il Reicksrath approvò in se- 
conda lettura la legge finanziaria del 4871. 

Moma, 17. Stamane si celebrò Ja funzione 
con gran pompa a San Pietro, con intervento gran 
dissimo di popolazione e ordine perfett ssimo. 


ULTIMI DISPACCI 


Versailles, 18, Casimiro Parier prasentò al- 
l’ assemblea la relazione sul prog tto ili prestito. 
L'assemblea’ lo discuterà martedì. Assicurasi che 
l’ émissione si farà il 26 corrente, so la legge sarà 
Te 
“La 


notizia della: Verra che Ia elezioni sa- 


*ranno aggiornate al 10 luglio è priva di fondamect». 


Pare falso che Victor Lefrate vada in Inghilterra a 
denuzziare il trattato di commercio. 


_——_———_—_—_—_—_—_—_—_—_———_—_—___—_—————n 
‘ NOTIZIE SEREKCHE 


Nostra corrispondenza, 
* Milano 47 Giugno 4871. 


Fu per una assenza piuttosto prolungata che vi 
lasciai privi di mie notizio in momenti in car, coe 
mo' ben sapete, essa divengono più interessanti. Ma 
lungi dal centro degli affari non mi sarcbbe stato 
agevole farmi un concetto della situazione, e non 
avrei per pulla voluto copiare le Riviste del Sile 
accozzandole assieme 6 facendo mostra di diriger- 
velo da Milano. A me preme anzitutto chiarire i 
‘vostri lettori sui loro veri interessi, e come fin qui 
credo essermi apposto giustamente nelle mie af- 
prezzazioni, non vaglio si dica che qualcuna di esso, 
anche quando venisse smentita dagli avventmenti, 
sia stata fatta alla leggera. Contuttociò chi non è 
soggetto ad orrore, specialmente in Commercio ? 
Fawmi indovino cha ti farò ricco; ma per quanto 
il basarsi soi fatti ed il ragionarvi può servire nel 





















grossi dol mestiere e coi vostri fettori, il che non 
vuol di o che, sa ficora ho azzeccato giusto, essi 
abbiano il diritto dî pretender alta mia fofslibolità 
ancho poll avrenire. C:d premesso, sc:nto nel cam- 
po dello inJuzioni, campa pericolos» quanto mi, 
Per passar poi in quello ancor più pericoloso delle 
Viste a venire. 


Noi chiudemmo la campagoa serica in condizioni 
non molto falici par €332, ma molto promalteati 
pella vantura. Lo stato anarchico a Parigi codava il 
luogo allo stato diterrora dei soldati quasta volta 


| facilmente vittoriosi, e ciò a qualcuno secabrava poso 


buona promessa pel’ avsanire. Adaoqui ia presenza 
dàlle forti rimanonza cha si trovavano accumulate 
sulle ‘piazze di consumo, tutti s’ astenevano dagli 
acquisti e fecoro un po” di scandalo i primi prezzi 
fattisi per bozzoti di L. 4,10 a 4.45. Da Lone 
volevasi rizondurci al 1848, mentre quì in presenza 
della abbondante raccolta si pretendeva i prezzi do- 
vessero portarsi sensibilmente al dissotto delle 1.4. 
Tatanto però'qualcuno, che non è solito esagerare, 
comprava alla sordina assicurandosi la migliori par- 
tite dell’ alta pianura e collina da L. 4 a 4.30 e 
quelle della-bassa da-L. 3 a 3.75; questi ‘pensa 
vano certamente di sbagliarla in ogai . caso. por po- 
co, in confronto ‘di qualli che posavano ii loro csl- 
coli sul fecmpo e per conseguenza salle nuvole. Et 
il tampo vene proprio nel momento. giatto a raf- 


freddare la temperatura e riscaldare .Îe testo. Col : 
«tempo brutto i bozzo'i aumentarono fino a 4.50 per.- 


le migliori qualità tutto compreso, ed incominc'ò a 
manifestarsi qualch3 resistenza nei possessori fi ri- 
manenze. Necessarismente chi scrivava o telegrafava 
all’estero. in. quai giorni onde ajatare con valido 


argomento la conclosione d'affari, ci metteva ‘coma |" 


“di pracomatica.il «tampo pessimo, tempo iafarnale; 
temensi gravi danni nei bachi, ecc, ecc.» e questo cot- 
certo di lamentazioni naturalmente dovara infizire 
sulle d'sposizioni del consumo. Venne ad aggiua- 
gersi per la fabbrica francese un’ altro faatasm:, 
che benchè non abbia ancor preso corpo, pesò mol- 


. tissim? sul movimento non indifferente sp:egatosi ia 


questi u'limi giorni, la migacciata tassa sull impor- 
fazione delle sete in Francia. Questa tassa portando 
il costo del'e seterie al 200,9 di più agevolerabba 
la concorrenza estera, facendo forse in breve tempo 
fassaro la fabbricazione lionese nelle nostre mani 


ed in quelle della Svizzera, Prassia ed ‘altri paesi. 


‘In presenza di questa minaccia, quantunque in loro 
‘cuore i sigaorì fraacesi presomino:che nessuno possa 
lor prender la, mano nella fabbricazione di :stoffo, 
(forse coll’ istesso fanlamento col quale presuma- 
‘wano della loro irresistibile fo:za militare) puro 
s'affrettarono a -tirar roba sul loro mercato pensan- 
do cha valeva «meglio provocare un rialzo del 4 
‘0 50;o che poi dover pigare le roba il 200,0 di 
più.Se la legge passa —il che io m’augaro peli’av- 
venire industriale del nostro paese, quantunque ne 
‘risulterebbe un daano momentaneo, — essi | avrao- 


*no indovinata, ma sa -Ie protests dei fabbricanti & 


del commercio lionese serviranno a farne ritirare il 
progetto, non lo saprei assicurare pienamente, ma è 
caito che non se ne potrebbero aspettare cha svan- 
taggi pel nostro articolo. La seta se venduta o pas- 
sata all’ostero in consegna con è peraltro spariti 
o inghiottita d’ un tratto dal consumo. N: avverrebba 
cha in Francia essa starebbe a disposizione della 
fabbrica che, vedendo l’entità dei depositi, ne fa- 
relbe suo pro’ comprando giorno per giorno e for- 
rando la mano ai mef.ati d' origine. 


Queste circostanze facendo affluira la d>manda 
sul mercato provocarono un rialzo nei vari articoli 
serici che si può valutara da L. 1.50 a 4.50 se 
condo il maggior bisogno e la scarsità degli uoi 
piuttosto cha degli altri. Di conseguenza oltre ai 
gressi è piccoli industriali essendosi dati agli acqui» 
sti di bozzoli varii capitalisti a scopo di specula 
zione, successe un rialzo discreto anche in quel- 
l’articolo e gli ultimi mercati della B:ianza videro 
farsi i prezzi di L. 4.70 6 perfino di L. 4.80 al 
chilog. — Ciò non è prodente, tantopiù che si sa 
molte case industriali e piccoli filandieri aver esu- 
beraniemente coperio le loro filande ai primi prezzi 
assai più conven eati. Il movimento del consumo 
verrà presto ad arrestarsi, ed allora si vedranno di 
faccia nel campo digli affari quei filatori a cui le 
greggio noa costano più di L. 63 e quelli a cui 
costeranno L, 10 dippiù, se bastano. Uca tale con- 
correnza evidentemente può divenir pericolosa in 
momenti di calma. 

La raccolta di quest'anno, sanz’essare riuscita con- 
forme alle grandi aspettativa, puossi dir buona, ed 
il vostro psese è forse Funico cha dal tempo cat- 
tivo abbia riseatito dei dani piuttosto gravi. Tutto 
sommato con un consuma normale durzate la cam. 
pagna 4874-72 non s'arriverà per corto a sma'tire 
lo scia vecchio e le nuose, ed è quindi impossibile 
ch» i prezzi abbiano a s;iog»rsi olire il limite con- 
casso da ua sicuro raziocinio. Se ciò avvenisse, per 
una di quelle esaltazioni proprie al nostro come 
mercio, che potrebba slaaciarsi  speculando per 
rivalersi inconsiferatamanie d'una forzoza inazioze, 
l’armata ne sarebb> compromessa, Ammettiamo duo- 
que le ragioni «h>3 spisgono la Francia agli acquisti, 
ma non facciamolo propria se non vogliamo esporci 
a delle sicure perdite. 

E vostri Gilandisri, tenaci sempre perchè perdenti, 
sostennero in passato le loro roba quando avrebbero 
dovuto vendera, ma poi non ebbaro torto quando il 
ribasso progrediva di voler attender fiao alla (ine, 
L'avrebbero sbagliata io caso che il raccolto fosse 
riuscito conferme all’aspettativa, ma l'avevano sba- 
gliata tante volte! ed una più una mano quanda sî 
vuol andare fio alle ultime conseguenze, poco monti. 
Invece gli cvantì danno ragione al loro contegoo 
anteriore, ma son ben lungi dal giustificare il pre- 


































(nto iz 
sonte. Avevano fissato di ricavsre nn proszo che 
nello condizioni precedenti dell'articolo era affitto 
impossibile; un'accidento fortanato li mette în posi. 
zione di ottenerlo . . . Oibò essi mia mano che: 
sentono un rialzo d’ana lira anmentano le pretese 
in proporzione mantenendo la medarima distanza 
fra loro 6 gli acquirenti, O cha! sperano forse di 
ricoperare il loro capitale cogli interessi della gia- 
cenza, che lor non .bastano offerta .di. 30 4 lira 
«dippiù di quanto' potevano sperare giorni fa? Nol 
#0*davvero; ma parmi questo un ragionare coi 
piedi più cha colla testa ed. ai miei amici suggeri- 
rei:'di non ‘aspettare quello che. non viene che è il 
‘risizo olteriore, e nemmeno’ quello ‘che & possibile 
ci ‘arrivi “addosso quando men ca l’aspetliamo, il 
ribasso. Nin dico che il movimento contianando; i 
prezzi non possino ancora avgantaggiarne di qualche 
cosa, ma il movimento ‘essendo basato sq’ suolo 
bile, fittizio è facile che da up’ura all'altra esso 
per non ritornare cha' quando saremo ricaduti 
posizione di p-ims, ai 
. Vendano dunqao ed appfofittino della buona oc- 
casione,.. Le mie ragioni le ho dette in' proposito ed: 





altte. n’avrei d’addurre; ma credo sieno queste safe .. 
ficienti peî ‘chi le vuole ‘intendere, ‘e .pegli altri non,“ 


varrebbero neinmieno quelle d’un'profets - riconosciuto: | 
‘e patentato. Ai tempi dei Gentili i profeti si'piglia- 

Vano a sassateyed orà'benchè siarivi mono'i Gi : 
non: so se la vèrità sia trattata molto megli 









Mercato ABozioli io i 
PESA PUBBLICA'DI UDINE 
Mese di giugno anno, 4871. 
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7 Quantità in. Chitoge (Prezzo Goro 
è — QUARTA” OMBES] poiole Ts s. 
E DELLE GALETTE fre] Seni po E lj Z 
. 1 P oggi sta [efgala.: 
AS). Jlaseli 2i7alsliolsjta 
po E) tie [3610 e 
183) . fassalzo[1175|a5iaizolala4la|09 
3 annuali [Os0ala5it245175fa/40]GBAIGIIE 
‘nostrane gialle f AS7IO5Î “PT 16|88. 
e simili 473/25] 16]20 "14184 
motizio di Borsa - - 
FIRENZE, 17 giugno — SA 
Rendita 60.72/Prestito nas. . ©’ 81.97 
“ » fino cont. —+=|_ » excoupot ——. 
Oro 20.99/Banca Nazionale ila. - - 
«Londra 26.36) liana (aominale}28,00,— 


Marsiglia a vista = —.—|Azioniferr. morid, 392.25 


Obbligazioni tabac- TODbÌ. » a 
chi o 383.75]Buohi 
Azioni ‘» 707.50jObbl,eccl. 


VENEZIA 47 giugno 
Effetti pubblici ed'indusiriali. 

Lidi, pe Da pei se: proni 
Rendita 3°/, god. 1 gennaio 60.50 = 6 
Prestito naz. 1866 god. 4 aprile 81.90 = 81 
Az. Banca. n. nel Reguo d’Italia —— — ie. è 
‘_» RegiaTabacchi Ù 

Obbligaz. » 

» Beni demaniali 

» Asse ecclesiastico 
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VALUTE da oa" 
Pezzi da 20 franchi © 20,93 na 20,97 — 
Banconote austriacha —_ — —— — 
SCONTO 
* Venezia e piazze d' Italia da he 
della Banca nazionale B— fl dia 
dello Stabilimento mercanticale 3,— S ==: 
Prozzi earrenti delle granaglie -. 

» — praficali in questa piasza il 47 giugno. 
Frumento (ettolitro) it.l 21.25 adit, 1, 21.86 
Granoturco . » 41590‘ » 14620: 
Sogala » » 14520 a» 4430 . 
Avena n Città »rassto» 42.60» 1275 

rzo pilato » so —— è» 2875 

» da pilare » n —_— >» 41460 
Saraceno » ® —— 10945 
Sorgorosso . 2 —— >» 865 
Miglio ’ 1 —— > 
Lupini « . > e 1 fi 
Lenti (terminate) >» >» —— 
Fagiuoli comuni » » 45.90 ‘’» ‘1640 

»  curnielli e schisvi » 2450 >» 9490 


cern __n__ ron 
PACIFICO VALUSSI Dirattors e Gerent ile. 
. C. GRISSANI Copronrio e E 


IV. Tiro a Segno Prov. del Friuli 
"AVVISO 
Dietro domanda fatta da diversi Cittadini inserittà 
sui Ruoli della Guardia Nazionale di Udine, si av- 
vertono fiutti gi’ inscritii cha desiderando ‘èsìi di 
prender page quali rappresentanti della Milizia Udi. 
nese al IV. Tiro di Gara Provinziala che ha luogo 
in Gemona, potranno ottenere | occorrents Cartilîa 
cato, rivolgendosi a questo Muaîcipio. 
Udiae, 15 giugno 1971. 
H LE di Sindaco 
«A, Di Prawengo 


IL’ Adriatico in relazione sgl'interessi 02° 
zionali dell'italia, studio di Paelfico Valussi 
si spedisco franco di posta a chi mandi con lettera 
franca vin vaglia postale di lire Sur all'Arma. © 
nistrazione del Giornale di Udine. *. 

Ch voglia avere della stesso autora i Carat- 
teri della civiità novella in Etalla 
spedisca allo stesso mofo ua tuglia postale di line 
fra all’editore ia Udine di quel libra sizaor Paele 
Gamublervasi ; 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII — 





ATTI UPIZZIALI 


AUN, 1298 3 
| Miunlelpio di Cividale — 
i AVVISO. 
Per rinuncia dol signor Daganis dott. 
Gioachino rimane vacante uno dei posti 


* di Medico-Chirargo-Ostetrico © di questo . 


Comune, cui è annessò |’ annuo corre= 
spettivo di iL, 1700, 

+ Gli aspiranti prodarraano a questo 
Municipio le loro - domanda entro un 
‘mese da oggi, corredate. dai seguenti 
documenti : 

a) Fede di nascita; . ? 

8).Certificato. di buona fisica costitu= 
zione; 1A; Ta . 

e) Documenti di legale autorizzazione 

:alPesercizio; ‘della. Medicina, Chirurgia 
ed Ostetricia ed all’ innesto vaccino ; _ 

&) Documenti degli eventuali servigi 
prestati; 0. An AI 
Gli obblighi dell’ elelto sono tracciati 
nel relativo. Capitolato. | ol 
La romina è di spettanza del Consi- 
glio Comiunalo a termini di Legge. 
Cividale, li 11 giugno ‘1871. 


È" Por di Shidaco 
L’ Assessore Delegato. 
‘Au dott, Nussi, 
° Doscrizione della Condotta 
La condotta è costituita dai; Borghi : 


« Duomo, : \ 
* "Borghi e Sobborghi: Vittoria 8 Brossana, 
dalla Frazioni di S. Guarzo, Robignacco 
“> Grupignanio è Gagliano con abitangi 1408 
dei quali una metà ciréa. poveri. 





> ATTI GIUDIZIARI 


0 AUN 8807470, 0 3 


Ia ‘Circolare dA resto 
‘5 Tn esito al Dbattimeniò -fenutosi nel 
; o p. d, la Corte. giudicante de- 


‘98 maggio Pi. into de- 
libarava che fossero; emesse le circolari 


* afhinchè abbia luogo l''arresto' di Gib. 
- vanoi. Da Marco ta, villice 

* Pampaluna accusato. del crimine di G. 
1. C. che si rese latitante, 











Si ricercano ‘ pertanto le Autorità ia-: 

' caricate della Siclirezza pubblica, ‘non-: 
chò l'arma dei R.R. Carabinieri per il 
di Inî arresto e traduzione in queste 
‘ carcerì criminali. È . 
LL. 1 Conmolati personali . 


viso piccolo — carnagione. giallognola —= 
capelli, sopreciglia ed’ occhi castagni _ 
‘ bocca!“ piccolà - mento tondo — naso 
piccolo — barlia nascente — d'anni 48.‘ 
In nomé del Tribunale Prov. 
Udine 6 giugno. 4871 
Il Cons. Tequirente 
CosattiNi. 
N, 3578.) 3 
a * EDITTO 
Si rende noto a Martino Zamino fa 
© Francesco di. Majano, ora assente di 
guota dimora. che la dita Gio: 
seppe Asquini di qui. coll Avv.. Borto= 
Jotti. produsse al confronto di lui e. del 
fratello Francesco Zamino la petiziono 
odierna pari numero: per pagamento di 
iLl, 141,37 residuo importo di merci — 
che'su questa petizione si è fissata lu 
dienza 41 agosto. p. v. slle ore 9 di 
mattina pel P. som. —e che non ese 
sendo noto il luogo dell’attuale dimora 
di-ésso Martino Zamino', gli si è depu- 
tato in Curatore speciale questo. "% 
D.r Atitonio D'Arcano onde la Ca 
possa seguire. a termini di legge. 


Si eccita quindi. ‘esso assenie a cIm- 


parire 1n tempo ulilé in persona, ovvero 
far avere al deputatogli curatore i mezzi 
di difesa, 0 d° istituire altro procuratore 
ed a prendere quelle determinazioni 
che reputerà più conformi al suo inte, 
Tosse, altrimenti dovrà attribuire a s0 
medesimo lo cunseguenzo della sua ina- 
zicn?. o i 

.0 Dalla r. Pretora © | 

San Daniele li 23 maggio. 4871 


il r. Pretore 
MARTINA, 


— Pellgrini, 


S.Giovanni. S., Maria” di Corte, . 


di Gio: Batta, villico di. 






Altezza média — corporatura snella= © 6.81 :r. 1 9.00 stimato 


e Giu». 


n, 4315 pert. 848 r. 1, 12.89 





une 


N; 2580 I 
ì EDITTO 


La R. Protura in Codroipo rende 
| pabblicamente noto clio nei giorni 28 
giugno, .3 e 42 luglio p. v. dallo oro 10 
anî, alle 2 pon. sì terranno ire esprri. 
menti. d’ asta immobiliaro ad istanza delli 
nobili signora Co. Lucietta di Codroipo 
maritata Gropplero, e nob. Co. Girolamo 
di Codroipo .minora rappresentato dalla 
madre o tutrice nob. Co. Vittoria di 
Colleredo-Codroipo, al confronto del sig. 
avvocato Federico D.t Pordenon assente, 
d’ iguotà dimora, rappresentato dal cu- 
ratora avv, Manin per la vendita dei fon ii 
qui appiedì indicati alle seguenti 


Condizioni 


L.L' asta sarà aperta. per ogni singolo 
lotto sul dato del prezzo di stima peri» 
tale, 6 la.delibera. non potrà seguire cha 
a prezzo pari o superiore. alla stima 
stessa, - Fe . È 

II: Gli stabili. saranno venduti come 
stanno 6 gisciono coll’ aggravio dei ca- 
noni e lwvelli verso îl Comune di Tal- 
mwassons pei beni descritti e come nella 
relazione di stima 5 marzo 4870, 0 
senza verona responsabilità 0 garanzia 
per parte degli esscutanti, i 

II Ogni offerta sarà cautata col de- 
posito del decimo’ di stima, ed il deli- 
béralario dovrà'saldare entro 48 giorni 
il prezzo «di delibera: mediante ‘deposito 
giuidiziala a termini di legge. 

IV. Dalla delibera in poi i canoni e 
libelli contemplati dal ‘suddetto art'colo 
II, nonchè tutte le: spese imposte pre- 
diali, tasso di trasferimento ed altre, 
staranno a.carico del -deliberatario. 

V. Dopo: saldato: il ‘prezzo, «e pagata 

«la tassa: di. trasferimento sarà'accordala 
la ‘aggiudicazione .in.-proprietà. al delibe- 
ratario ;ed in difetto ‘si procederà al 
reincanio a tutte sua speso ed a suo ri- 
schio e pericolo facendovi .fronte ‘col de- 
posito effettuato nel giorno' dell’ asta, e 
salvo quanto fosse per: macare ‘a pareggio. 


: Stubiti da subastarsi. - 
Nel Distretto; Comune di Talmassons; 
- Tertitorio di Flambro. 


n. 1680 sub. 4 pert. 48,31 r, }. 41.98" 
stimato i > 116542 46 
2.. Atat.' vit. "con more den. >» 


"| Penoliiated map.-0.-1684 part. 


192,09 n, 1.76.24 ‘stimato > 13700,— 
3. Arat. vi con more den.” 
R:misat: map. n. 4734 pert. 
42.06 r. 1.,17.00 stimato’. 21400.— 
4. Arat. vit. con, more den. 
-Remisst. map. n. 1775 pert.. 
3 800— 
5. Araf. vit. con more ‘den. 
S.: Vidotto map. n. 29028 pert. 
54.04 r. 1. 76:20. stimato 
6. ‘Arat. vit. con moro den, 
Venchiaret. map..D. 8791 pert. 
4.94 r, 1.44.76 stiniato 
7. Ara'; vit con more den. 
Bosco mp.-n. 1984 pert, 22.75 
r. IL 66,05-stimato - 
8. Arat. vit, con more den, 
Bosco. Levada ‘map. n. 1903 


» 6000—- 


14225 — 


| perti 44,39 r. ]. 62:85 stim. »6875.— 


9. Aran: vit, con more den. 
Podicino map. n. ‘2063 pert. 


2.70 r. 1.214 stimato » 300.— 
40; Arat. vit con more den. 

- Podicino map. n. 2018 pert. 

(4,49 r, 16.28 stimato ©. + 469.— 


41. Arat, vit..con'moré den. 
Bosco S. Vidotto map, n. 4802 
pert. 4.09 r. I. 3.77 stimato » 468.— 
42. Arat. vit..con more den. 3 
Si Vidolto map. n. 4700. pert. 
(-5.40 r. 1, 7.61 stimato * »: 467 
43. Acst, vit, con mora den. 
Fiaris rap: n, 1439 perti 4.25 
r. |, 5.99<stimato » 
© &4, Ara, vit, con more dop. 
Stradon: di S. Giovanni map. 


387,— 


stimato . 2‘960,— 

- 45, Arat. vit, con.more.den. 

Stradon di S. Giovanni map. 

n. 1313 pert, 9:43r. 1, 18.33. 

stimato 3a ‘31085. 
16. Arat. vit. con more den.. 

Pia di Galleriano map. n. 41361 


47; Prato den. Dil Conte 


map. n. 2199 pert. 42.40 r. È 
»4800,— 


1. 27.79 stimato 

48. Artatorio deo. Rocco map. , 
n. 2034 pert. 9.46 n, 1. 7.38 " 
stimato * » 600— 


19. Aratorio den, Rive map. 


n. 4623, 1627,2170 peri. 5.75, 


4. Atat. vit, con more, den. Val'map. 


»5650,— 


pert. 2.78 r, 1 1.96'stimato » 160.—, 


GIORNALE DI UDIME 





4.84, 5.90 n. 1, 22.18, 10.07, 
7.47 stimato ’ 

20. Aratorio den, Brusada 
map. n. 2138 pert. 3,75 r. | 
4,40 stimato 

21. Arato:io don. Feletto 
map, n. 2198 pori, 141.84 r. 
1. 28.48 stimato 

22, Aratorio den. Campuz= 


zon map. n. 2212 port. d.37 


3150 


1 360, 


21050,— 


rl, 12.78 stimito 1978, - 


23. Aralorio: dep. Campuze 
zon map. n. 2260 port, 13.48 
rel 31,30 stimato 

24. Aratorio den. Senuda 
map. n, 4430 pert. 492 r. i, 
44.74 stimato 

28. Aratorio den. Senuda 
map. n. 1408 part. 4,88 rl 
7.42 stimato » 

26. Aratorio den. Senuda 
map. n. 4452 pert. 7.18 r. |. 
47.09 stimato 

27. Aratorio deo. Senuda 
map. p. 4427 port. 7.47 7. |. 
47.78 stimato 

28. Aratorio.' din. Senuda 
map. n. 4428 pert. 5.18 r. 1. 
7.30 stimato » db 

29. ‘Aratorio . den. Permuta ‘ 
map..n. 3793;:3809 pert, 61.20 
178,28 r. 1. 22,03, 63.45 stim, 20225,— 

30, Prato.den, Permuta map. 
n. 3792, 3794 pert, 0.88, 2.30 
r. 1. 0.32, 0.83: stimato 

31. Prato dep. Perinula map. 
n. 3796 pert. 5:81 r. 1..2.09 
slimato = 

32. Prato den. Permuta msp. 
n. 3799, 3800 part. 2,09, 1.88 li 
r. }. 0.72, 0.68 stimato: =» 485.50 

33. Prato den, Perihuta map.” 
n. 3802,-3803 part. 16.98 r, 

1 6.44 stimato | 1 834, 

34, Prato den. Permuta map, 
3806, 3807, 380$ part, 2.00, 
35.00, 44.20 r.1, 0.72, 12.24, 
5.41 stimato ATL 

33 Prato den. Permata map. 
n. 3995 pert. 44,40 r. 1.5.08 
stimato ’ 

36. Prato den. Permuta map. 
p. 3791 pert. 2.50 r. 1, 0.99, 
stimato i 

37, Prato den. Permuta msp. 
n. 3798 pert. 3.90 r. 1. 1,40 
stimato > È 

38, Prato den. Permuta. map. 
n. 3801 ‘pert. 6.93 r. 1, 2.49 
stimato : 

39. Prato den. Permuta map. 
n. 3804 peri. 8.82 r. 1. 3.Î7 
stimato 

40. Prato den. Piccolo m:p. 
n. 2353 pert. 28.93 r. I. 33.57 
sbmato 

44. Porzione di casa ad uso 
dominicale map. n. 1360,415GG, 
4567, 1568 pert. 4.25 r. LL 
25.58-.stimato 23480.— 

42. Aratorio den. Sedimo - 
map, r. 41574 pert, 0,38 r. |. 

4,29 stimato 270, 

43, Asatorio den. Bearzo 
map. n. 2877, 287S pert. 4.00 
r. }. 3.01 stimato ’ 

44%. O-to- den. Bearzo map. 
n. 1573, 2882, 2883 pert. 
0.60 r. |. 4.98 stimato » 

45, O;to map. n. 2884 peri. 
022 r. ). 0.73 stimato ‘1 00 

46, Casa d'affitto map. n. 
4573, 4572 peri. 0.39, 0.43 
r. 1, 12 24, 13.44 stimata 

47. Casa colonica map. n, 
41582, 4576 pert. 0.53, 0.28 
r. l. 26,45, 0.22 stimata 


» 960.— 
1 375 
380,— 
» 020,— 


» 050— 


» 148,25 


» 256.50 


2 24585, 


682,—. 
a 105— 
» 178- 
» 332— 
» 4397, 


»1648.57 


198,=— 


182. 


» 609— 


1 2300. 
Stimati complessivamente |. 8114%1.78 
Il presente s' affigga e 3’ inserisca nei 
luoghi soliti e per tre volte nel Gior- 
nale di Udine. 
Dalla R. Pretora 
Codrsipo, 2 maggio 1871. 


H R. Pretore 
Piccivati 


———__—_—— 


N. 3835 3 
EDITTO 
Si randa noto all assente d' ignota 
dimora Valeotino Menis d’ Artegna cha 
in suo confronto, nonchè di Orsola Me- 
nis Copetti pur di Artegna e Pietr'An= 
I» tonio Menis fu. prodotta da Cniterina 
Menis-Fabbris ed Auna Menis-Cittardis 
di Udine, sino dal 18 marzo p. p. solte 
il n. 487% nanzi a questa Pretura, pe- 
tizione, nei pupli: 
4. Di divisione della sostanza comune 


Udine, 4871. Tipografia Jacob e Colmegna. 





od assegnazione allo attrizi del loro 
quoto: È 

2, Di rilascio dello stesso. 

3. Di trasporto nei libri censunri. 

5. Di resa di conto, - 

5. Di rifuzione di speso sulla qualo 
petizione fu riaggiornato il contradditorio 
delle parti all'A. V. 19 sgosto 4874 
allo ore 9 ant. sotto le norme dei $$ 
20, 25 Giud, Reg. e della Sovrana ni- 
soluzione 20 febbraio 1847, e che stante 
la sua assenza gli fu nominato in cura» 
tora questa avv. Federico D.r Barnaba 
cui vorrì intimata, 

Sì eccita quindi esso Valeotino Menis 
a comparire personalmente, ovvero a far 
tenere al nominato curatore le opportune 
istruzioni ed a prendere quella determi. 
nazioni che reputerà conformi al suo in- 
teresse, altrimenti dovrà attribuire a s0 
stesso fe conseguenze di sua inazione. 

Si pubblichi in quest albo pretoreo, 
in Gemona, Art:gna 6 per.ire volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla ‘N. Pretora 

Gemona, 4 giugno 1871. 


Il R. Pretore 


Rizzo 
Sporeni Cane. 
—__ i 
N. 4501, 3 
EDITTO 


Questo av. D.r Gio: Batta Spangaro 
ha prodotto |’ odierna Petizicna n, 4501 
ia confronto di Leonardo di Luigi Ca- 
stellavi' di Colza por pigamentò di li- 
re 54.33 di Capitale el accessotii a saldo 


Non più Essenza 
ul | 


ACETO DI PURO VINO NOSTRANO!" 


che sl vende dal sottoseritto fuori Porta Villalta Casal 
prezzi: î 
all ingrosso a it. L 15 all’ 
al minuto Centesimi 24 al litro. 


Mangilli ai seguenti 






ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE — Cd 
FRANCESCO LATTUADA E SOUI @; 


| X. Esercizio Î MILANO 


Questa ‘Associazione per il cort'nuo buon esito dèi Cartoni Seme 
Bachi di ‘sua importazione, ha intrapreso anche qu:st anno-il solito 
viaggio al Giappone per l’ allevamento 1872. i 

Aniecipazione L. @ alla sottoscrizione ; 
» ‘ .> @ alla fine d’agosto 4871; 
Saldo alla consegna. 

Per la sottoscrizione e Programma; . 

in MILANO, presso la Ditti Frameésco Latinada e Socii 
Via Monte di Pietà N. 10 C-sa Lattuada. .° 

ODORICO CARUSSE rap. 

la Società, domiclHiiato 





» Udine, presso il sig. 
presentante 


. inserito per tre volte nel Giornale di 
| Udino. 


| 


in Casa Ongaro, 


iS dî Connmercio. 


» CIVIDALE, presso il sig. Luligl Spezzotti. 




































competenze 0 spese, e constsndo to, ,É 
varsi osso Convonuto da due spni s. fi: 
sente d’ignota dimore, con attergata | %l 
D.ereto gli venne deputato da quem | | 
Protura in Curatore speciala 1 avv. Di! i 
Gio: Datta Coparo onde lo rappresen | 
all'A. V. fissata pe! giorno 18 agostifi 
p.v. allo ore 9 anf, pel contradiitor; 
sotto le avvertenze della M. O. St mar 
zo 1850; si avverte pertanto 6330 Les| il 
nardo Castellani di offrire ‘lo credus 
istruzioni al prefatto Curatore, qualoni 
mon credesse di nominara altro proc 
ratore da notificarsi a questa Pretara 
ovvero di comparire in persona, Mentre 
in difetto dovrà oscrivere a propria col 
pa lo conseguenze‘ di sna inazione, ; 
Ji presento .si pubblichi all’ Albo Pre. - 
toreo, in Colza, è nei soliti luoghi, ed 


Dalla r, Pretura 
Tolmezzo li 6 giugno 4874 
Il r. Pretore 
Rossi. 


SONO OFFERTE DA 


UNA CASA SVIZZERA BEN ACCREDITATI 


contro consegna della - seta lavorata 
par la vendita, — Rivolgersi colla\j} SI; 
indicazione di riferenzs_(con' lettera |lxi 

chiusa), sotto le iniziali P. HA, 595, | 
e direita sl Agenzia Inter: 

nazionale di REPETTI e BEL- 
LINI, Via Rimagnosi, 4, MILANO. 


«aL 





ettolitro ; 
GIOVANNI COZZI. | 


È 9; 
Î V. al Giappone | 





e presso la Caniera 


’ > PALMANOVA, presso il sig. Paolo Ballerini Speditore. . (O) la 


BESSIRP 
SOCIETA BACOLOGICA 


. ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GIAPPONE! 


per l’ allevamento 
OTTAVO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni sono per caratura di 
it.L. 500, da it.L.100 pagabili in tre rate, cioè 30 p. SH 
all’ atto della sottoscrizione, 40 entro Settembre, 30 alla: 


consegna dei Cartoni. 


Dirigersi pella sottoscrizione e per aver 


gramma sociale da 


CONVULSIONI EPILETTICHE 


(Epilesia) 
per lettera guarigione radicale e pronta, fondata sopra nume- 


rose e lunghe esperienze 


successo garantito 
per una efficacia mille volte provata -— invio di franchi 30 











i 
FE 


;t. I. 1000 da 









copia del pro-i 


LUIGI LOCATELLI -- Udine. 


M. HOLTZ 
48, Lindenstr. Berlîno {Prussia) P 






